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Importanti pubblicazioni 


GUIDA TEORICO ==PRATICA 
per gli esami degli aspiranti agli impieghi 
ed alle promozioni 
nelle amministrazioni centrali e provinciali. 


Questa Guida, che annunciamo, è compilata e pubblicata dai chiarissimi 
impiegati cav. Carro SaLvarezza, CarLo AsTENGO e CAMILLO BATTISTA, 
nomi abbastanza noti alla numerosa famiglia burocratica, la quale già at- 
tinse dalle loro fatiche e dal loro ingegno lo studio e la pratica di mol- 
tissime altre materie, e in tutti i rami della pubblica amministrazione. 

La Guida è tracciata sui nuovi ordinamenti organici, ed è poi utile non 
soltanto agli impiegati che desiderano una promozione, ma a quanti sono 
i funzionari e cittadini, perocchè in esso riscontrinsi tutti gli elementi del 
diritto costituzionale, amministrativo, civile, penale e dell’ economia poli- 
tiche; e riassume le leggi e i regolamenti concernenti l’ amministrazione 
comunale e provinciale, il consiglio di Stato, la corte dei conti, le elezioni 
politiche, le opere pie, la pubblica sicurezza, l'istruzione pubblica, la sa- 
nità pubblica, i lavori pubblici e i consorzi, le espropriazioni per causa di 
utilità pubblica, la guardia nazionale, il reclutamento dell’esercito, le carceri 
la contabilità dello Stato, il sistema tributario, i boschi, le cave e le mi- 
niere, l’ ordinamento giudiziario, il debito pubblico, i pesi e le misure, ecc. ecc. 

L’ opera costa L.'7.5@. Fu edita a Milano dalla tipografia Pirola, piazza 
del teatro della Scala, a cui deve dirigere le dimande affrancate col rela- 
tivo vaglia postale chiunque desideri farne acquisto. 


Sta per venire alla luce la Storia militare di Prussia avanti 
e il 1756, del cav. De La Barre Duparco, ufficiale superiore nel corpo 
del genio di Francia e distinto scrittore militare de’ nostri tempi. Quella 
storia fu volta in italiano dal professore B. E. ManERI, ben noto nel | 
mondo letterario, che ad essa aggiunse la Vita dell’ autore, molte note ed i 
una introduzione storico-filosofica intorno le unità nazionali, 1° egemonia 
prussiana e la utilità dell’ alleanza italo-germanica. 


L'opera sarà seguita dalla Storia della guerra del 1866 
, per un ufficiale superiore dell’ esercito italiano, parimenti noto 
portanti e lodatissimi lavori di cose militari. 
L’ opera è divisa in due grossi volumi in sedicesimo; formato Le Monnier. 
Il primo volume uscirà nei primi del prossimo febbraio, il secondo venti 
giorni dopo. 
AI ricevere il primo volume si farà il pagamento intero dell’ opera che 
è di lire cinque per gli associati, e di sette pei non associati. Dirigere le 


domande al signor Franeeseo Capelli, via Broletto, N. 37, 
Milano. 


in Alemagna, 
per altri im- 


—_ ros aoa— 
EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA PIROLA. 


Guida amministrativa, ossia commentario della Leg; 
del 20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggi 
uso delle amministrazioni comunali per CARLO ASTENGO co 
cati Gio. Bart, Bisto e PaoLO BOSELLI - terza edizione corretta ed’ accresciuta — 
settembre 1865 - un volume in 8.° di page, 1300 - Prezzo ridotto L. 8. 00. 

Deî Regolamenti Municipali, norme generali. e moduli. relativi per CARLO 
ASTENGO e avvocato Gio. BATT Bisio. - Contiene tutte le principali norme e i relativi 
progetti di regolamento per la polizie urbana, rurale, edilizia, pei pascoli , per gli 
agenti municipali, per i cimiteri, per le campane, per i pozzi neri, per le vetture 
cittadine, per il peso pubblico, per | occupazione di spazi ed aree pubbliche, per le 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e sui cani, per i bagni, per |’ affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un progetto 
di regolamento per la amministrazione interna dei comuni e le norme per la compi- 
lazione dei verbali di contravvenzione. - 1864, un volume in 8.° di pag. 228 - Prezzo 
ridotto L. 2. 50. : 

Istruzione per 1’ amministrazione dei Comuni in data 4 aprile 1838 
coordinata con note ed aggiunte colle vigenti disposizioni riflettenti i diversi servizi affidati 
alle amministrazioni comunali- 4864, un volume in 8.0 di pag. 204-Prezzo ridotto L. 2,00. 

Norme per la compilazione dei contratti da stipularsi nell’ interesse dei 
Comuni e delle Opere pie, per CARLO AstENGO - Prezzo ridotto L. 0..75. 

Guida Teorico-pratica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario co- 
munale di Rocco TRAVERSA, seconda edizione corretta ed ampliata dall’ autore, 1866 
con appendice per le variazioni sopraggiunte dopo la detta edizione - Prezzo L. 4, 50, 
- La sola appendice costa cent. 50. 

MD libro dell’ incaricato di Leva di Rocco Traversa, 1866 - Prezzo L. 1.50. 

Codice Amministrativo del Regno d'’ Italia in base alla legge per 1’ uni- 
ficazione amministrativa 20 marzo 1865, n. 2248, contenente oltre alle Leggi sulla 
Amministrazione comunale e provinciale - sulla Sicurezza pubblica - sulla Sanità pubblica 
- sull'Istituzione del Consiglio di Stato - sul Contenzioso amministrativo e sulle Opere 
pubbliche — anche i relativi regolamenti, le istruzioni, circolari, ecc,, l’Ordinamento delle 
Stato Civile e quant’ altro venne emanato dal governo a tutto dicembre 1865 -— un 
volume in 8,° di pag. 636 con indici cronologico e per materia - Prezzo ridotto L, 6. 00. 
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SOMMARIO: Avvertenze e dichiarazioni — Sulla competenza dei comuni a decidere 
in materia politica. — Promemoria dei comuni, 


nuazione). — Giurisprudenza provinciale e comun 


Avvertenze e dichiarazioni, 


Vari sono gli impiegati, sindaci e cittadini che ci offersero gentilmente la loro col- 
laborazione, Noi ringraziamo tutti quanti, ed accettiamo con gratitudine la generosa offerta. 
Il nostro giornale è sorto per istruirci a vicenda, epperciò dichiariamo una volta per 
sempre che concediamo ad ognuno libera la parola sul vasto campo delle discussioni in 
materia puramente amministrativa, salvo a noi stessi il confutare, quando il credessimo, | 
gli articoli comunicatici. 
Preghiamo poi tutti, che ci sono cortesi di corrispondenze epistolari, a non tenersi 


offesi se non rispondiamo che col mezzo del giornale medesimo, 


o mediante corrispon- 
denza sulla copertina, 


giacchè in diverso caso troppo grave ci riuscirebbe la spesa di 

posta. Quelli però che desiderassero lettera di risposta, ci mandino il relativo franco- 

bollo, e noi ci faremo un premuroso dovere di riscontrarli. 
Coloro che volessero. prendere impegno di diffondere le associazioni al nostro giornale, 

avranno lo sconto voluto, ovvero il dono a concertarsi di quei libri che la tipografia | 


Pirola mise a nostra disposizione, libri di molto interesse per gli impiegati e per gli 
studiosi della patria legislazione. 


| 
Un’ ultima parola. | 


Alcuni ci offersero la loro collaborazione gratuita, se gratuito fosse l’ invio a loro 
del nostro giornale, La proposta è generosa, ma ci è impossibile accettarla, perchè in 
questo caso noi faremmo un giornale scritto da molti e da pochissimi sostenuto. 

D'altronde noi cì siamo sobbarcati a spese enormi, e siamo perciò costretti a di- 
chiarare, che, tranne pochissime eccezioni, noi non ammetteremo a nostri collaboratori 
che i soli abbuonati. Nel modo con cui vogliam fare il giornale, siam persuasi che 
troveremo col tempo chi lo alimenti e lo soslenga; © se questa nostra speranza non 
andrà delusa, e il giornale si renderà attivo, dichiariamo che non defrauderemo a quei 


generosi che ci aiuteranno, il compenso cui ha diritto chiunque presti un’ opera ma- 
teriale od intellettuale, 


La DIREZIONE, 
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SULLA COMPETENZA DEI, COMUNI 
A DECIDERE IN MATERIA POLITICA 


È grave argomento a risolversi, se il comune’ sia competente in 
materia politica, e se ad ogni modo convenga o meno concedergli 
tale prerogativa. 

Due opposte opinioni si combattono su questo campo incruento; 
gravi gli argomenti, robusti i propugnatori ed oppugnatori dell’ una 
e dell’ altra parte, 

Ancor noi, per quanto il consenta il periodico, entreremo in quel- 
l’ ardente pugna, portando, se non altro, il frutto d’ una convinzione 
profonda. : x È i 

E primieramente badiamo ai termini. Il comune per noi suona un 
aggregato di cittadini nella misura prevista dalla legge, e legata da 
speciali rapporti ed interessi. Il municipio quindi che regge e rap- 
presenta questo complesso, vale un’ amministrazione eminentemente 
locale, economica e finanziaria. 

Interesse cittadino, in riguardo al comune, vale per noi un inte- 
resse localizzato e specializzato, per così esprimerci, a cittadini fa- 
centi parte di quella speciale comunità. 

Interesse generale o politico per noi suona un interesse che; vuoi 
focalizzato in un comune, vuoi generalizzato allo Stato universo, in 
cui il comune nei suoi interessi particolari vive e si agita, finisce 
per interessare vivamente ed egualmente tutti i cittadini dello Stato. 

Ed, è appunto della competenza dei comuni a trattare di questi 
interessi generali ed universi a tutto lo Stato, che sorse |’ odi 
quistione. 

A_ noi tarda il risolverla negativamente, tuttochè noi siamo parti- 
giani di un’ ampia libertà di discussione nei corpi morali, e in tutte 
le assemblee deliberanti. 

Il comune, appunto perchè così vien denominato, ha interessi spe- 
ciali, e trova nella propria lappresentanza un’ amministrazione pu- 
ramente locale. Egli ha, il municipio, definita e limitata la propria 
sfera d' efficienza ai cittadini del proprio comune. 

Deve egli provvedere limitatamente agli interessi dei propri cittadini. 


erna 
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Ma se il comune domani si occupa e si dichiara competente a de- 
eidere o trattàre ‘in ‘iiateria! politica, esso si sposta, si snatura, ec- 
cede il proprio compito, impone sè stesso alle altre comunità con- 
sorelle. 

È quindi presto inteso che il comune, appunto perchè, comune, 
non ha, nè può attribuirsi competenza alcuna a deliberare in ma- 
teria' politica. o 

Specioso è l'argomento di chi ci oppone che, appunto perchè l’ in- 
teresse politico riguarda indistintamente tutti i cittadini, è di com- 
petenza del comune di versare su questo interesse. Dicemmo spe- 
cioso, ‘giacchè il comune che discute e delibera su questo interesse 
politico, cessa, lo ripetiamo, per questo stesso fatto, di essere un 
comune, vale a dire amministrazione locale e parziale, per divenire 
un potere politico nello Stato. 

Abbiam detto che il comune sovviene agli interessi dei suoi cit- 
tadini, ma dobbiamo affrettarei a soggiungere che il comune ha per 
instituto di sorreggere quegli interessi che sono al tutto locali e par- 
ziali ai suoi amministrati. La localizzazione e la parzialità degli in- 
teressi cui incombe al comune, sono gli estremi per decidere la sua 
competenza : ciò che dimostra che |’ interesse politico evadendo per 
sua natura questi due estremi, non può mai essere di. competenza 
dei comuni. Le finanze dello Stato, 1 esercito e simili cure interes- 
sano i cittadini di tutti i singoli comuni, non per questo vorrassi 
sostenere che le finanze, l’ esercito e simili cure sieno di competenza 
dei comuni perchè a ‘loro manca la parzialità e la localizzazione ‘ad 
un dato aggregato di cittadini. 

In suffragio della nostra opinione, ed a far accettarne le pratiche 
conseguenze, sta il testo della legge provinciale e comunale, che al- 
l'art. 87 enumera tassativamente tutte le materie di competenza dei 
comuni. Ed appunto in queste materie dovunque vediamo coordinati 
questi due estremi parzialità e localizzazione di interessi. 

Vi ha una sola e giusta eccezione, della quale tratteremo in un 
prossimo numero. 


Avv. Luigi Rocca. 
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Promemoria dei comuni. 


Il comitato italiano in Montevideo ha messo a disposizione del governo 
del re una cospicua somma, risultato delle patriottiche offerte dei conna- 
zionali stabiliti in quella contrada, da erogarsi con equità ai feriti ed alle 
famiglie dei morti nella guerra del 1866, tanto dell’ esercito di terra, quanto 
dell’armata di mare, e corpi dei volontari, 

I sindaci e segretari si affrettino a raccogliere nei rispettivi comuni le 
nozioni necessarie, onde poter con esattezza e senza ritardo segnalare i 


nomi dei feriti o delle famiglie dei morti, le quali hanno diritto di par- 
lecipare ai soccorsi, 


Il ministero della guerra, nell’intento che non abbiano a smarrirsi le 
carte riguardanti le leve militari dei comuni che vengono soppressi e riuniti 
con altri, ha saggiamente disposto che i prefetti prescrivano quanto segue: 
4.° che le liste delle leve già eseguite, i giornali dei renitenti e i registri 
matricolari dei soldati appartenenti ai comuni soppressi siano consegnati 
e custoditi all’ ufficio del comune di cui vengono a far parte; = 2.° che 
le liste di leva già formate dai comuni soppressi per leve non ancora chia- 
mate, siano tosto rifuse in una lista sola con quella del comune cui sono 
riuniti, osservate le norme contenute nel $ 33. del regolamento pel reclu- 
tamento (4); - 3.° che la copia di queste liste esistenti presso le prefet- 
ture 0 sottoprefetture (2), giusta 1° art. 25 della legge sul reclutamento (3), 
dovrà essere contemporaneamente rimessa al rispettivo ‘comune, ‘onde la 
restituisca egualmente rifusa. 


(4) Il 8 33 di detto regolamento prescrive: a) che la lista sia conforme al mo- 
dello 8; - 5) che si serbi con precisione l'ordine alfabetico nell’ inserivere i giovani 
sulla predetta lista, apponendo ad ognuno le peculiari indicazioni o fornite dagli stessi 
giovani, o dai loro. parenti, ovvero raccolte a seguito di informative; - c) che si ac- 
ceuni, occorrendo, nell'apposita colonna i motivi che gl’inscritti intendono far valere per 
conseguire la riforma, l'esenzione o Ja dispensa, 

(2) Nelle provincie venete e in quella di Mantova 


, a vece di sottoprefetture esistono 
ancora i commissariati distrettuali, \ 


(3) L'art. 25 della legge organica sul reclutamento 20 marzo 1854, prescrive che 


la lista sia firmata dal sindaco e dai consiglieri che ne fecero |’ esame, e trasmessa 


per copia autentica al prefetto o sottoprefetto, nei dieci giorni immediatamente succes- 
sivi alla verificazione, 


delle loro famiglie. 


IL GIOVINE MUNICIPIO 29 
nou 


La leva militare. 
IV. 


A proposito dei renitenti, di cui facemmo cenno nel numero precedente, 
racconterò un aneddoto. 

Era l’anno 1864, e precisamente il giorno 21 giugno, quando io in 
pieno mezzogiorno passeggiava sotto un piccolo porticato d’ una delle più 
geniali città d’Italia. Sulle pareti interne di quel porticato si suole dal 
municipio pubblicare gli atti ufficiali, i manifesti, proclami e simili. 

Alzo per caso lo sguardo, e leggo: Lista generale dei renitenti alla leva 
della classe 1843, che si manda pubblicare a termini di legge, ecc. 

Oh! per Dio, dissi tra me, come vi possono tuttavia essere dei giovani 
i quali cerchino sottrarsi agli obblighi della coscrizione, se quanti sono 


esentati o riformati, ad uno squillo di tromba correrebbero ad arruolarsi 
sotte le bandiere de’ volontari ? 


Parevami diffatti impossibile, tanto più che la città suindicata forni in 
tutte le contingenze generosi figli alla patria, e diede un bel numero di 
martiri per la sua libertà ed indipendenza ! 

Volli pertanto prendermi la curiosità di leggere i nomi di quei giovani. 

Non so, se tutti sappiano, che pronunciato il discarico finale della leva, 
il prefetto 0 solto-prefetto, o commissario distrettuale ha |” obbligo di far 
affiggere all’albo pretorio i nomi dei renitenti, contrapponendovi i nomi 
di coloro che pur troppo hanno dovuto rimpiazzare i medesimi, e marciare 
sotto la armi per essi. 

E non solo debbono le lodate autorità indicare questi estremi, ma eziandio 
in apposita colonna accennare alle pratiche attivate per rintracciare i col- 
pevoli, e così far conoscere al pubblico che nulla si è tralasciato per in- 
seguire e far arrestare quei vigliacchi. 

Ebbene, ebbi la soddisfazione di accertarmi che su 2000 inscritti, so- 
lamente 9 erano quelli che non risposero all’ appello. I 9 poi, legalmente 
parlando, si residuavano solamente ad uno, in quantochè dalle succitate 
annotazioni ricavavasi che 5 erano presunti-morti, e 3 erano assenti fino 
dall’ infanzia, senza che più mai si fosse udito notizia in paese di essi, nè 
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Sapete voi chi era adunque quell’ unico ?.... Sapete voi qual’ era }’ an- 
notazione prefettizia fatta nella colonna delle osservazioni ? 

Tale quale la lessi io, ve la dirò nel numero venturo, e sono certo che 
vi si rivolterà il sangue! 


tte 


Giurisprudenza provinciale e comunale. 


L'art, 87 della legge comunale e provinciale non permette ai consigli 
comunali di licenziare di propria autorità i maestri di scuole del comune, 
essendo tal facoltà riservata ai consigli provipciali scolastici per leggi spe- 
ciali sull'istruzione pubblica. 

(Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 4 ottobre 1867). 

L’art. 118 della legge comunale e provinciale è tassalivo, e vieta ai 
consigli comunali di imporre tasse di genere e sopra oggetti diversi. di 
quelli in esso contemplati. 

è (Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 410 ottobre 4867), 


È nulla per sè, e per vizio intriaseco,, l’ elezione seguita in base a liste 

elettorali non ancora approvate dalla deputazione provinciale, 
(Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 26 ottobre 1867). 

Il comune ha diritto di ridurre proporzionalmente la propria quota di 
concorso nella spesa quale fu presunta, solo allorquando la spesa nell’anno 
per le giornate di presenza delle guardie di pubblica sicurezza sta al dis- 
sotto di un decimo dello stato preventivo della spesa stessa. 

(Consiglio, di Stato - Sezione Joterni). 


Il R. Decreto 1 maggio 4866, n. 2873, cassa nel comune debitore di 
prestito ricevuto in oro l’ obbligo di farne la restituzione .in oro, malgrado 
ogni patto contrario. 

(Consiglio di Stato - Sezione Interni). 


Le quistioni circa 1’ obbligo di un cassiere comunale a pagare un man- 
dato tratto dall’amministrazione comunale a favore di terzi, anche se l’au- 
torilà amministrativa abbia provveduto nella specie, sono, per l’art,, 2 della 
legge sul contenzioso amministrativo, di competenza dei tribunali ordinari. 


| Jelena 
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Il provvedimento emesso dai consigli di prefettura sui conti maleriali. del 

cassiere comunale riflette i rapporti tra questo ed il comune; non fra il. 

cassiere ed i terzi, anche in dipendenza della gestione della: cassa comunale. 
(Cassazione di Napoli - Udienza 4 settembre 1867). 

Il consiglio comunale non può per lo stipendio del maestro di scuola 
elementare allogare in bilancio una spesa minore di quanto stabiliscono le 
leggi speciali. “ 

Ma la depulazione provinciale non può mai nominare essa il maestro co- 
munale; potrà bensi far inscrivere d’ ufficio la differenza tra ‘lo stipendio 
fissato dal comune e quello stabilito dalla legge. 

(Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 28. novembre 1867). 

Il comune non può imporre dazio di esportazione di generi dal proprio 
in altri comuni, essendo tassative le facoltà in simile materia accordate:ai 
comuni dall’ art. 87, n. 41, legge comunale. 

(Deputazione provinciale di Ferrara). 


Non è nulla nè annullabile per vizio di forma la deliberazione presa da 
un consiglio comunale, col concorso di un consigliere interessato nella de- 
liberazione, ma non per un interesse proprio, diretto, personale ed esclu- 
sivo, in opposizione a quello del pubblico, giusta 1’ art. 222 della legge 
comunale. 

(Prefettura di Novara - Decisione 26 luglio 1867). 

Le procedure esecutive. risguardanti un comune devono essere spiegate 

io confronto del sindaco, che ha la rappresentanza giuridica del comune. 
(Tribunale di Lanciano, 9 aprile 1867). 

Annulla l avvenuta elezione provinciale il fatto che una giunta munici- 
pale abbia megletto di far precedere alle adunanze per le elezioni provin- 
ciali, almeno, di 45. giorni, la pubblicazione del manifesto'che fissa giorno, 
luogo, ed. ora per le elezioni. 

(Deputazione provinciale. di Genova). 


Le diverse frazioni di popolazione sparsa nelle campagne, fino a reclame 
regolare, devono considerarsi parte della frazione cui furono assegnate nel 
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censimento officiale, che regola appunto il riparto dei consiglieri comunali 
fra le borgate o frazione di comune. 


(Consiglio di Stato - Sezione Interni - Adunanza 12 novembre 1867). 


Indipendentemente dal compenso cui possa aver diritto dal governo, il 
comune requisito di apprestare oggetti o viveri a truppe che acquista detti 


generi e contrae. un debito per gli stessi, resta tenuto direttamente al pa- 
gamento del debito. 


(Corte d’appello in Milano - Sentenza 141 giugno 1867. — Consiglio 
di Stato - Adunanza 49 settembre 1867). 


=-___ rus va___ 


VACANZE D'IMPIEGHI 
nell’amministrazione comunale e provinciale, e nella pubblica istruzione. 
Segretari comunali. 
FIESSO (Venezia) = Popolazione N. 1479. — Stipendio L. 1000. — 
Scadenza 10 febbraio. 

PADOVA = Popolazione N. 51737. — Stipendio L. 3600. — Scadenza 
31 gennaio. 

QUERO (Belluno) = Popolazione N. 41884. — Stipendio L. 900. — 
Scadenza 34 gennaio. 

SAONARA (Padova) = Popolazione N. 2149. — Stipendio L. 1000. — 
Scadenza 13 febbraio. 

SPEZIA (città) = Popolazione N. 11566. — Stipendio L. 3000. — 
Scadenza 14 marzo prossimo. 

VALSTAGNA (Vicenza) = Popolazione N. 34104. — Stipendio L. 950. 
— Scadenza 34 gennaio. 


Vice-segretari e scrittori comunali. 
PADOVA = Popolazione N. 51737. — Stipendio L. 1600. — Scadenza 
34 gennaio. 
VALSTAGNA (Vicenza) = Popolazione N. 3104. — Stipendio L. 400. 
— Scadenza 31 gennaio. 
Ingegnere capo dell’ ufficio tecnico municipale. 


CALTANISSETTA = Popolazione N. 17820. — Stipendio L. 8000. — 
Scadenza a tutto il 29 febbraio prossimo. — Indirizzo alla 
presidenza della deputazione provinciale. 


Asili infantili. 
CHIAVENNA = Una Direttrice. — Popolazione N. 3845. — Stipendio 
L. 800. — Scadenza 34 corrente. 


Rocco TRAVERSA 


Milano - Tip. Pirola. Direttore-gerente. 


Fa seguito al detto volume una appendice contenente le disposizioni ufficiali emanate 
posteriormente, e di cui si pubblicarono a tutt oggi ‘sette fogli di stampa al prezzo di 
cent. 20 cadauno. 

Legge sull’Amministrazione Comunale e Provinciale del 20 marzo 1885 
col relativo regolamento ed inerentî istruzioni, circolari, ecc. emanati a tutto dicembre 
1865 (compreso |’ Ordinamento dello Stato Civile) pag. 320 - prezzo ridotto L. 3.00. 

Lesge sulla Sicurezza pubblica, idem, idem, aggiuntevi le istruzioni pei 
funzionari di pubblica sicurezza in data 4 aprile 1867 dettate dal ministro Ricasoli, 
pag. 164 - L. 1. 75. 

Legge sulla Sanità pubblica, idem, idem, (aggiuntavi Ja convenzione sanitaria 
internazionale 3 febbraio 1852, quella colla Francia del 20 giugno 1864, ed ‘altre 
leggi che vi hanno rapporto), pag. 88 - L. 4. 00. 

Leggi sull’ Istituzione del Consiglio di Stato c sul Contenzioso am- 
ministrativo, idem, idem, pag. 38 - Cent. 50, 

Legge sulle Opere pubbliche, col regolamento per la derivazione delle acque 
pubbliche - cent. 90. 

Ordinamento dello Stato Civile, promulgato col R. Decreto 15 novembre 1865, 
n. 2602, corredato degli articoli del Codice Civile e di altre leggi richiamati dal Re- 
golamento ; aggiuntovi il titolo XII del Codice Civile ed il titolo VII del Codice di Pro- 
cedura. Civile concernenti specialmente gli Atti dello Stato Civile - Cent. 60, 

Legge suì diritti spettanti agli autori delle opere dell’ ingegno, pro- 
mulgata con R. Decreto 25 giugno 1865 - Cent. 50. 

Legge sull’ espropriazione per causa di utilità pubblica, idem, - cent. 50, 

Legge Elettorale approvata con Decreto Reale 17 dicembre 1860*e tabella di 
circoscrizione dei Collegi elettorali del Regno d'Italia - Cent. 60. 

Decreti, Circolari, Istruzioni, ecc. concernenti la Legge e Regolamento sulle 
Opere Pie, promulgati il 3 agosto e 27 novembre 4862 - Cent, 75. 

Statuto Fondamentale del Regno del 4 marzo 1848 - Cent. 25. 

Regolamenti per le somministrazioni alle truppe în marcia e per 
gli alloggiamenti © trasporti militari giusta le Regie Patenti 9 agosto 1863 
estese a tutto il Regno colla Legge 4 agosto 1864 - Cent. 75, 

Legge, Regolamento ed ulteriori disposizioni relative al riordina. 
mento ed armamento della Guardia Nazionale mobile - Cent. 50. 

Istruzioni e norme pratiche pei Consigli di Ricognizione, peî Con. 
sigli di Disciplina, e pei Comitati di Revisione della Guardia Nazio- 
nale nei Comuni, aggiuntovi un. cenno dei servizi cui è obbligata la Guardia Nazionale, 
per CLEMENTE BRUN, geometra organizzatore delle Guardie Nazionali - L. 1. 00. 

Regolamento di disciplina e di servizio 1 agosto 1863 per la Guardia 
Nazionale di Milano - L. 41. 00, 

Codice legislativo del Regno d’Italia in base alla Legge per l'unificazione 
giudiziaria 2 aprile 1865, n. 2215, contenente la Legge sui diritti spettantì agli autori 
delle opere dell’ ingegno - la Legge per la espropriazione per causa di utilità pubblica 
— il Codice Civile, con indice alfabetico ed analitico (dell’ edizione ufficiale) - il Codice 
di Procedura Civile con indice, idem - il Codice per la Marina Mercantile - il Codice di 
Commercio con indice alfabetico ed analitico (dell’ edizione ufficiale) - il Codice di Pro- 


. 


cedura Penale, con indice, idem - la legge sull’ Ordinamento giudiziario, col R. Decreto. 
riguardante il Patrocinio gratuito ‘ed il Regolamento generale giudiziario per 1’ esecuzione: 
del Codice di Procedura Civile, di quello di Procedura Penale, e della Legge sull’ Or- 
dinamento giudiziario - le Tariffe in materia civile ed in materia penale - in fine tutte le 
leggi transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1865 per l’ attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie. Dette Leggi e Codici sono preceduti dalle relazioni fatte a S. M. dal 
Ministro di grazia, giustizia e culti - un velume di pag. 1380 con indici cronologico 
e per materia - Prezzo ridotto L, 10. 00. 

Leggi transitorie ed altre per la completa attuazione del Codice Civile, di Pro- 
cedura Civile, Penale, di Procedura Penale, di Commercio, ecc., pubblicati sei fogli di 
stampa - Prezzo L. 41. 20. 

Codice Civile del Regno d' Italia promulgato con R. Decreto 25 giugno 1865 
(corredato di indice alfabetico ed analitico) - L. 2. 50. 

Codice di Procedura (Civile, idem, idem, - L. 1, 60. 

Codice per la Marina Mercantile, idem, - Cent, 75. 

Codice di Commercio, idem (corredato di indice alfabetico ed analitico) - L. 1. 50. 

Codice di Procedura Penale, idem, idem, - L. 41. 90. 

Codice Penale del 20 novembre 1859 preceduto dal R. Decreto 26 novembre 
1865 che rinnova il testo di alcuni articoli dello stesso codice - L. 4. 

Legge per l’ Ordinamento giudiziario susseguita dal R. Decreto sul patro-- 
einio gratuito, dal Regolamento generale giudiziario per la esecuzione del Co- 
dice di Procedura Civile, di quello di Procedura Penale e della Legge sull’ Ordinamento 
giudiziario, e da altri Regi Decreti che vi si riferiscono - Prezzo L. 1. 50. 

Tariffa per gli atti giudiziari in materia civile, - Cent. 90. 

Tariffa per gli atti giudiziarî in materia penale, - Cent, 90.‘ 

Leggi transitorie ed altre per la completa attuazione del Codice Civile, di Pro- 
eedura Civile, Penale,. di Procedura Penale, di Commercio, ece., pubblicati sei fogli di 
stampa - Prezzo L. 1, 20. 

Prestito nazionale di 850 milioni - Collezione delle disposizioni governative 
che ne regolano l’ applicazione - Relazione, decreto e riparto fra i consorzi o comuni: 
isolati - Cent. 75. 

Atti diplomatici e parlamentari concernenti la Convenzione 15 settembre 1864 
tra l’Italia e la Francia per il trasferimento della capitale del Regno a Firenze - un 
volume in 8.° di pag. 128 - L. 41, 25, 

Disposizioni sulle tasse di registro e di bello in base ai decreti 14 luglio 
1866, n. 34124 e 3122, corredate dai relativi regolamenti, istruzioni, indici alfabe- 
tico analitici (ufficiali) e degli indici ordinali degli articoli - un volume di pag. 280’ 
- Prezzo L. 3. 00. 

Il Debito Pubblico italiano - Leggi, Decreti, Regolamenti, Circo- 
lari, ecc. risguardanti l’ instituzione del Gran Libro destinato all’unificazione del Debito 
pubblico dei concentrati Stati d’ Italia, un volume in 8.° di pag. 200 - L. 2, 00. 

Casse dei Depositi e Prestiti instituite colla Legge 17 maggio 1863 - Leggi, 
Regolamenti ed Istruzioni ministeriali che ne regolano 1’ amministrazione - L. 1. 50. 


